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P  E  N  T  E  C  O  S  T  E    
Vieni, Santo Spirito, riempi il cuore dei tuoi fedeli!

Dice la prima lettura:  “Venne all’improvviso un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa”.  Lo Spirito Santo è onnipotente, Dio onnipotente.  E usa la sua forza per espandere amore o volere bene, ogni bene ad ogni costo e nessuno lo può ostacolare.  


Da dove viene lo Spirito Santo?  Dal “cielo” ossia da Dio Padre e dal Figlio.  Dice il Vangelo:  Gesù risorto “soffiò sui discepoli e disse:  Ricevete lo Spirito Santo”.  Gesù ci ha meritato lo Spirito Santo con la sua morte dolorosa e con la sua risurrezione onnipotente.


Il corpo e l’anima umana di Gesù erano pieni di Spirito Santo dal primo istante della loro comparsa nel seno della Vergine.  Gesù fu concepito per opera dello Spirito.  Lo  stesso Spirito dava a Gesù il potere dei miracoli di salvezza.


I miracoli di Gesù continuarono a moltiplicarsi come dice il libro biblico “Atti degli Apostoli”.  Non mancarono mai i prodigi fra i cristiani fino ai nostri giorni come avviene per  mezzo dei santi.  Sono frequenti le dichiarazioni di santità.  Non viene dichiarato santo nessuno senza almeno due miracoli straordinari e accettati dagli scienziati con prove rigorose.


Chi è lo Spirito Santo?  


E’ la Persona divina Amore, la potenza della salvezza.  il Padre è colui che ama; il Figlio è colui che è amato e lo Spirito è l’Amore che avvolge e unisce Padre e Figlio in unità perfetta.


Del Padre e del Figlio possiamo farci una certa idea, ma non dello Spirito Santo, il più intimo delle tre Persone, il più nascosto.  Possiamo immaginare il Padre e il Figlio, per esempio, quando vediamo un bambino fra le braccia del papà.  Ma attenzione, il Figlio di Dio non è un bambino; è “Dio da Dio, Dio vero da Dio vero”.  


Dello Spirito Santo non abbiamo nessuna idea.  Tutto ci è stato rivelato da Gesù. Sappiamo che è Amore.  L’amore non si vede se non indirettamente attraverso gli effetti.  Lo Spirito Santo si può intuire attraverso le sue opere. 


Le opere dello Spirito Santo si conoscono solo con la fede.  Gesù ha detto:  “Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce.  Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi” (Gv 14, 17…).


Chi non ha fede è chiamato da Gesù “mondano” ossia incredulo e incapace di conoscere le cose divine e lo Spirito Santo.  Gesù si fece vedere anche dagli increduli durante la sua vita terrena; entrò nella storia umana; è documentato, narrato e descritto dai Vangeli.  Lo Spirito Santo si può esprimere attraverso immagini:  “Acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell’anima; dito della mano di Dio, irradia i sette doni”. 


Gesù si rende presente nell’Eucaristia; lo Spirito Santo non ha un sacramento della sua presenza.  Di Gesù possiamo indicare l’Ostia e dire:  Questo è Gesù con il suo corpo! -  Dello Spirito Santo non abbiamo un sacramento per dire:  Questo è lo Spirito Santo.  


Però in tutti i sacramenti è lo Spirito che opera.  Egli fa sì che Gesù sia nella santa ostia; che un uomo diventi sacerdote e possa chiamarlo sull’altare e possa comunicare il perdono dei peccati nella confessione.  Così disse Gesù risorto agli apostoli (primi sacerdoti):  “Soffiò su di loro e disse:  Ricevete lo Spirito Santo.  A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati”.


Quali sono le opere dello Spirito Santo?  


Dice la Sequenza (è bene impararla a memoria e ripeterla spesso):  “Senza la sua forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa”.  Con lo Spirito Santo viene ogni bene: “Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina…  Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna”.


Lo Spirito dunque è luce, bellezza, grazia, bontà, gioia, felicità, consolazione, ricchezza di doni divini, eterni…  Noi cristiani “sentiamo” misticamente tutte queste meraviglie, ma non le vediamo se non negli effetti.  Lo Spirito Santo non si vede, non si tocca.


Lo Spirito Santo si sperimenta soprannaturalmente ossia divinamente. Si gode con mezzi divini:  orazione prolungata, fervorosa, insistente, paziente, silenziosa:  tutto ottiene la preghiera, ci ha insegnato Gesù.  

          Lo Spirito Santo è dovunque e tutto riempie come l’aria.  Invade l’universo e tocca tutti i cuori perché si aprano alla sua mozione.  Egli è profumo che imbalsama l’aria, imbalsama i polmoni, le viscere, cielo e terra, uomini di ogni razza e stirpe.  


C’è tanto bene in tutte le parti del mondo, anche fuori del cristianesimo.  Lo Spirito Santo (o Spirito del Redentore Gesù) entra dovunque e porta la redenzione di Gesù.  C’è un solo Salvatore, Gesù, e un solo Santificatore, il suo Spirito e lo Spirito e del Padre.  Il Padre è il Principio del Figlio e dello Spirito senza altro principio.


Lo Spirito Santo è come la luce e il calore; Gesù è come il sole che irradia i suoi raggi di fuoco.  Il sole e i suoi raggi si vedono.  La luce e il calore si sentono, ma non si vedono.  Lo Spirito fa sì che tutto sia buono, santo, gioioso, bello.  Dovunque c’è del bene è opera dello Spirito Santo dato al mondo dal Redentore Gesù con la croce e la risurrezione.  


Dove è bene, bontà là si trova lo Spirito Santo.  Egli è gioia:  “luce dei cuori, padre dei poveri, datore dei doni” (dice la Sequenza); è fascino, bellezza, incanto, armonia, pace, benevolenza, comprensione…   


Senza lo Spirito c’è ogni male…Dove entra il peccato, dice Dio nella Bibbia (Gn 6,3):  “Il mio Spirito non rimarrà più nell’uomo che è materia!”   E allora viene ogni male, ogni catastrofe.  Allora la vita diventa banale, senza senso, senza calore, colore, sapore per sé e per gli altri.  


Dice la Bibbia:  “Se nascondi il tuo volto, tutte le creature vengono meno”.  Dio nasconde il volto davanti alla ribellione e al peccato.  Continua la Bibbia:  “Se tu, o Dio, togli il tuo Spirito, tutto muore e ritorna nella nullità della polvere.  Se mandi il tuo Spirito, viene la creazione e si rinnova la faccia della terra” (Sal 104,9).


Lo Spirito Santo è il primo dono ai credenti in Cristo.


Prima di ricevere lo Spirito, i discepoli di Gesù erano solo ebrei.  Con lo Spirito Santo diventarono cristiani ossia di Cristo e appartenenti a lui come la Madonna.  La Madonna è consanguinea di Gesù, vera Madre; e divenne tale per opera dello Spirito Santo.  I cristiani sono tali per la redenzione di Gesù e l’opera dello Spirito Santo mediante il Battesimo e i sacramenti.


La Chiesa è come la santa Famiglia di Nazaret allargata a tutti coloro che diventano consanguinei e concorporei con Cristo mediante l’effusione dello Spirito Santo.


Lo Spirito Santo colma la distanza infinita tra le creature e il Creatore.


Lo Spirito esige docilità, abbandono, spazio libero:  per questo i più grandi nella Chiesa sono i più poveri, i più piccoli.  La Vergine Madre cantò la sua gioia di sentirsi  nulla e tutta opera di Dio.  Disse:  Egli “ha guardato l’umiltà della sua serva… e ha spiegato la potenza del suo braccio… ha rovesciato i potenti dai troni e ha innalzato gli umili… ricordandosi della sua misericordia”.


Per l’umanità peccatrice essere umili e aprirsi a Dio è tanto difficile: è soffrire la morte di sé, dell’ego, egoismo.  


Lo Spirito Santo si avvicina ai suoi eletti con lo stilo aguzzo della croce:  croce e Spirito creano personalità straordinarie di santi.  I santi sono esseri distrutti nel corpo del peccato, ma felici di perdersi al mondo misero e perverso per ritrovarsi rinnovati in Dio.  Chi accetta la morte in croce  sarà un grande carismatico.


Lo Spirito Santo sconvolge l’ordine della natura:  la Vergine partorisce e dà alla luce di questo mondo un Dio; il Crocifisso diventa datore di vita divina; elementi materiali di questo mondo come pane, vino (Eucaristia), acqua (Battesimo), olio (unzione infermi), corpi umani (matrimonio) diventano sacramenti ossia veicoli di grazia santificante e di vita divina; il peccatore è trasformato in innocente come  il Bambino Gesù e l’Immacolata.  Questo opera lo Spirito invisibile eppure tanto potente, gioioso, vitale, bello, santo…


Lo Spirito è vita, risurrezione, riconciliazione, purificazione, trasfigurazione, transustanziazione (come avviene nell’ostia), immacolatezza, candore verginale…  Ma senza Spirito nulla è nell’uomo, nulla senza colpa:  non c’è amore, ma materialismo, edonismo grossolano; non comprensione, non eroismo, né sacrificio, non donazione gioiosa, amorosa, ma egoismo, superbia, odio, lotta, morte senza risurrezione, senza speranza. Distruzione, strage, inferno.


Con lo Spirito, dice la Bibbia:  “il deserto e la terra arida  esultano e fioriscono, ricevono lo splendore del Carmelo e del Saron” (Is 35,1ss); esulta la sterile e fa udire canti di gioia per i suoi figli numerosi” (Is 54,1ss).  “Esulterò di gioia perché Egli mi ha fatto indossare le vesti della salvezza, mi ha coperto del manto della giustizia come il giovane sposo si cinge di una corona o una sposa si adorna di gioielli” (Is 61, 10ss).


La felicità è avere lo Spirito Santo, allora pur in mezzo a sofferenze atroci sovrabbonda una gioia divina, la “perfetta letizia di cui parla san Giacomo (Gc 1,3):  è felicità sovrumana subire ogni sorta di afflizione.


Ma chi è lo Spirito Santo?
E’ l’indescrivibile!


Lo Spirito non si vede e non si tocca, non si comanda.  Ci vuole il linguaggio dello Spirito per capirlo e per dirlo senza dirlo con parole umane:  allora si sperimenta misticamente, divinamente (Rm 8, 26)


E’ inafferrabile.


Lo Spirito Santo ha un “luogo” suo proprio, la sua dimora è il corpo umano di Gesù, il corpo mistico ossia la Chiesa;  “luogo” dello Spirito è il cuore dei santificati dai sacramenti; ma non è legato a nessun luogo; va oltre i confini della terra e dovunque trova e trasforma, compie meraviglie divine.


Lo Spirito Santo soprattutto si vive.


Invece di parlare dello Spirito dobbiamo vivere in lui.  “Egli rende testimonianza al nostro spirito che siamo figli di Dio” (Rm 8, 16).  Non parla di sé.  Parla del Padre e del Figlio con “gemiti inenarrabili” e ci fa gridare con gioia insieme con Gesù:  Abba-Papà del cielo (Rm 8,15;Gal 4,6).


Per vivere pregare.


Ecco la conclusione pratica per rapportarsi con lo Spirito Santo, per vivere di lui e con lui la vera vita cristiana ossia in Cristo nel cuore del Padre, dentro la SS. Trinità.


Pregare molto, spesso, senza stancarsi mai…  Chi prega e ama il silenzio incontra lo Spirito Santo e lo vive.


Dice Gesù:  “Chi ha sete venga a me e beva:  fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno”.  Questi fiumi sono le ricchezze dello Spirito Santo che prende dimora dentro di noi (Gv 7,37s).  “A colui che ha sete darò gratuitamente, acqua della fonte della vita, limpida come cristallo, che scende dal trono di Dio (Padre) e dell’Agnello” Gesù (Ap 21,6;22,1).  “Non temere, Sion, il Signore tuo Dio in mezzo a te ti rinnoverà con il suo amore” (Sof 3,16s).  “Io gioisco pienamente nel Signore, come una sposa che si adorna di gioielli” (Is 61, 10).


Esperienze mistiche sullo Spirito Santo di Annarosa Macrì,

nata a Roccella Jonica (RC) il 27 settembre 1890, volò al cielo il 20 ottobre 1918.


Riportiamo un saggio dai suoi scritti curati dal nostro periodico “Cenacolo Sacerdotale”.


(Pag. 66ss). Dando uno sguardo a Gesù in sacramento, circondato di angeli, lo vidi piangere.  Aveva il cuore trafitto da una lancia crudele.  Gli dissi:  Gesù, lascia che io viva  dentro il tuo cuore e mi consumi di amore per te.  Dammi da bere l’acqua di eterna vita.  Fammi provare tutti i tormenti più atroci, ma non sia mai che ti abbia a dare dispiacere o disgusto.  Dammi le ali di pura colomba per volare sempre più in alto fino alla cima della santità.


Il fiore del paradiso terrestre è venuto a piantarsi in questa terra.  Sei tu, Gesù.  Il tuo profumo (lo Spirito Santo) mi conduca all’eterno amore.  Dammi luce, Gesù, per vedere la nullità della terra  e la grandezza del cielo.  


 (Pag. 89ss).  Mentre facevo l’ora di adorazione al divino Paraclito, mi pareva di vedere Gesù che mi mostrava il suo cuore:  era gonfio talmente da far saltare fuori una Colomba che si fermò e disse:  “Voglio essere amato”.  Volò sino a me e fermandosi disse:  “Voglio essere conosciuto.  Faccio di te un libro che si lascia leggere.  Io sono fuoco e fiamme,  voglio infiammare il mondo.  Sono luce e calore:  voglio illuminare.  Sono nuvola e venticello piacevole:  voglio allietare il mondo”.


Mentre facevo la meditazione ho sentito queste parole:  “Gesù ti ha mostrato la sua faccia, ma d’ora innanzi ti mostrerà la sua croce.  In essa troverai un tesoro pieno di gemme delicate”.


Gesù con volto sorridente mi diede da baciare la mano destra.  Sulla ferita aveva una colomba, che significava l’anima.  Volava sempre in alto.  Gesù la portò a sé e chiudendola nella ferita della mano destra, se l’accostò al petto.


Chi non ama la croce non ama neanche Dio, perché il Signore ha mostrato il suo amore non a parole, ma morendo in croce.  L’amore e la fede fanno diventare rose profumate tutte le spine.  L’ornamento dell’anima innamorata di Dio sono le spine, le croci e i chiodi.


(Pag. 97ss).  Alcuni momenti prima della comunione vidi innanzi a me una Colomba che mi abbracciò fra le ali e avvicinava il becco nella mia bocca.  Dopo avvenne un mistico riposo che non so spiegare.


La novena di Pentecoste fu uno squarcio di cielo, una gioia grande, una gemma di luce sovrumana.  Ho avuto grazie incomprensibili che non so spiegare.  Lo Spirito Santo è il fuoco d’amore, la bellezza delle eterne sfere.  Non so che cosa vorrei fare per ricambiare tante sue grazie.  Vorrei che lo Spirito Santo fosse conosciuto e amato in tutto il mondo.


Durante la comunione la Colomba con una penna di luce scrisse a caratteri d’oro i sette doni.  Dopo mi diede una lingua di fuoco puro e di ineffabile tenerezza.  Il calore scendeva nel petto, mi bruciava tutta.  La luce cresceva.  Rinnovai i miei voti, protestai di voler essere tutta dello Spirito Santo e di vivere sempre per lui.  La Colomba, brillante di luce e di purezza, disse con tono forte:  “Noi ci sposeremo nell’amor mio.  La sposa ha più tenero affetto e più intima confidenza della sorella, o figlia mia.  Tu sarai sposa dell’Amore, confermata nel mio santo volere”.


(Pag. 102ss).  Lo Spirito Santo è onda di bene, fragranza di amore, specchio di bellezza, tesoro ineffabile, paradiso del paradiso.  Ogni creatura deve stare sottoposta al suo volere, obbedire puntualmente alle sue ispirazioni, altrimenti egli si ritira.  Meglio morire che  disobbedire, o dolce, bello, caro e amabile Spirito Santo!.


Lo Spirito Santo stende i suoi raggi, si introduce glorioso nello spirito umano, spande abbondanza di lumi e di benedizioni, lo trasforma in sé, gli comunica le sue delizie e gli fa gustare un cumulo di soavità.


Lo Spirito è lingua eloquente, palpito del cuore, armonia dell’eterno chiarore.  E’ colomba che porta la pace, la gioia e l’amore (“colomba mia”, è chiamata la sposa del Cantico dei Cantici).  La colomba è anche l’anima cristiana che deve conservare l’innocenza del cuore per volare in alto nelle sfere divine.


Lo Spirito è fuoco che brucia e consuma, purifica e infiamma di vero amore; è lingua che istruisce e illumina per far conoscere le grandezze di Dio; è nuvola perché produce frutti di opere buone con l’acqua fertilizzante; e rende bello il sole che trasforma la sua luce in mille colori.  


(Pag. 107ss).  Le fiamme dello Spirito Santo devono scendere per divampare il mondo con una nuova devozione straordinaria.  Senza Spirito Santo non c’è vita, non c’è amore.  


Sia la devozione allo Spirito Santo pari a quella rivolta al Cuore divino di Gesù.  Gesù  vuole che tutti partecipino della luce misteriosa dello Spirito Santo e il loro cuore sia un continuo sospiro di amore.


Questo non basta.  Gesù ha coltivato un giardino di candidi gigli, ma che ancora sono al buio della notte oscura e profonda.  Gesù è l’alba che annunzia la luce della verità; lo Spirito è la luce centrale che ammaestra.


(Lo Spirito Santo vuole Gruppi e Istituti religiosi pieni di fede).


(Pag. 110ss).  Maria, quanto sei bella!


Sei il sole che splende sorridente; sei la luna che placidamente rischiara le tenebre della notte; sei la stella polare che illumina il cammino della vita.  Tu sei giglio immacolato di chiarore divino.  Sei ramoscello di ulivo che annunzia pace e perdono.  Sei la palma della vittoria che porta il trionfo su tutti i cuori.  Sei la verga di Mosé che batte e fa scaturire acqua (Spirito Santo) di misericordia dal cuore del tuo figlio Gesù.  Sei bellezza immacolata che affascina e attira i cuori.  Sei gaudio dolcissimo che sorride agli spiriti gementi.  Sei luce del Pensiero (il Figlio) supremo, favella soavissima, canto lietissimo (dello Spirito Santo), dolcissima aurora.  O Maria, portami la divina Colomba, di cui sei sposa dilettissima.


Durante la comunione mi parve di vedere l’Ostia santa circondata da angeli vestiti di bianco e di celeste.  Nell’Ostia vedevo alcune gocce di sangue; e di sopra la bianca Colomba.  Gesù era uno splendore immenso di luce.  Mi sembrava di essere in cielo.  La mia anima si sentiva sazia e riposava nell’amore tra le bellezze di Maria, degli angeli e dei santi.  Quanto sei dolce, o Dio dell’anima mia e del mio cuore, della mia vita e di tutta la mia esistenza!


Oggi (8 settembre), dopo la comunione, siamo andati a visitare la cara Mamma, nata bambina.  Gesù portò a lei una corona di candidissimi fiori.  Io invece non avevo altro da portarle se non spine.  Ma ho un desiderio ardente di amare il suo amato Creatore.


Cara e piccola Maria, ho un cuore che chiudo nel tuo per farlo crescere in virtù e adorno della tua santità e della tua bellezza.


Maria è l’alba del giorno.  Senza di lei la nostra vita non avrebbe sorrisi.  Con la sua nascita il giorno si rasserena; le stelle splendono di fulgidissima; la natura ha un senso poetico, un’armonia dolce e soave.  Il cielo e la terra sono in festa meravigliosa.  Le schiere di lassù scendono attorno alla sua culla portando la palma, segno del suo trionfo sul mondo, della pace e dell’amore tra i figli di Eva.


Maria nella sua nascita porta con sé la luce di Dio perché fu creata e inabissata nel Pensiero (il Figlio) divino fin dall’eternità.  Ella era come un purissimo raggio di sole che viene a fecondare e a rinnovare la terra con la sua luce smagliante.  Noi siamo piccola erbetta calpestata dalle passioni e dai nemici.  Quale sventura e quale malinconia se non avessimo avuto quella mano di difesa!  Senza Maria la creatura sarebbe stata senza gioia.

          Ed ecco che Dio, nella sua misericordia, espande le sue benedizioni mediante la Benedetta fra le donne.  Il Sole della giustizia non poteva venire a portare la pace senza la sua Aurora.


Spirito d’amore, manda una fiamma al mio freddo cuore!  O Gesù, il tuo cuore è un vulcano di grazie e di felicità (pieno di Spirito Santo)!  Nessuno lo può comprendere se non la tua dilettissima Madre.  In essa tu hai preso dimora fin dall’eternità.  Il suo cuore palpita insieme al tuo nell’eccesso più elevato e sorprendente.  La sua anima cantava il cantico delle magnifiche canzoni di amore che sgorgano dalle ferite del tuo cuore.  


E poiché l’umanità era nel buio, hai acceso il fuoco dello Spirito Santo nei santi patriarchi e profeti.  Con il loro lume (che penetrava nel futuro) annunziarono le grandi meraviglie dell’amore.  Amore, quanto sei sublime!


(Pag. 117ss).  Il cuore dolcissimo di Gesù è il focolare dell’amore, lo Spirito Santo è la fiamma viva per la quale ogni mente si illumina, ogni volontà si piega, ogni cuore si riscalda e si infiamma.  Chi vuole vedere quanto è dolce l’amore penetri con lo spirito nella larga ferita del cuore di Gesù.  Là succhi i dolcissimi profumi del suo Spirito.  La stanza più felice per l’anima cristiana e il riposo più tranquillo è il cuore di Gesù.  Là si perfeziona il cuore, si solleva lo spirito, l’anima si accende di santa fiamma e gode le delizie del paradiso.


Vorrei vivere in un chiostro per consumarmi tutta nella preghiera ai piedi di Gesù in sacramento.  Con gli angeli vorrei adorare quell’infinito amore, l’amante e dolcissimo cuore di Gesù.


Maria è l’alba del cielo…  Maria è il sorriso paternamente bello.  Ella sorrise nel pensiero di Dio fin dall’alba dei secoli.  Dio creò e perfezionò il mondo dietro lo sguardo bellissimo di Maria.  Maria è la perla che risplende nel mondo; è l’azzurro celeste per cui risplendette il Sole di giustizia; Maria, stella del mare su questo basso mondo, e conduce la misera navicella dell’anima al porto sicuro dell’eterna vita.  Maria, sede dell’eterna Sapienza, seggio del supremo Consiglio, scala che conduce a Dio, ancora di salvezza, speranza indispensabile, penna dell’increata Sapienza che scrive a caratteri di luce e di sangue la scienza suprema dell’amore; Maria, Eva novella…  Maria è la radice dell’albero della vita che doveva salvare il mondo per mezzo del Frutto beatissimo, Gesù.

 
(Pag. 168ss).  Gli angeli ci invitano a venerare i palpiti del Cuore di Gesù e ci dicono:  Non è ancora rassodata l’opera dell’amore se non quando le fiamme divine saranno diffuse nel mondo, finché lo Spirito Santo non sia perfettamente conosciuto, adorato e amato.


Gli ultimi tempi saranno riservati per il Paraclito divino.  Non è giusto che lo Spirito Santo non abbia le sue ancelle e i suoi servi per mezzo di nuovi Istituti religiosi dove egli possa dimorare ed espandere più ampiamente le sue grazie…Vedo la grande schiera di santi…  Io vedo un paradiso aperto che risplende ai nostri giorni…  Vedo le ali dello Spirito Santo aperte e sfavillanti di luce; vedo scorrere oro liquefatto da questa divina Colomba.


Vedo come un albero dinanzi ai miei occhi aprire i suoi rami fino ai confini del mondo. Su di esso vi è molta frutta. Ma molta cade per terra.    


La società vuole la pace, ma non sa appressarsi all’albero della vita, vivere alla sua ombra, raccogliere le ispirazioni divine e pascersi dei frutti di quell’albero che dà vigore e vita.  E intanto il divino Spirito spiega i rami della sua bellezza e dice:  “Venite a me e troverete vita e riposo”.


Nel Cuore di Gesù palpita continuamente una Colomba con l’aspetto dolce e gli occhi sorridenti; e dice:  “L’amore mio trionferà.  Dove trova maggiori spine avrà più forza per salire”.


Il Padre del cielo pare che dica:  “Amate lo Spirito Santo perché in lui si trova il mio vero amore”.  Il divin Figlio pare che dica:  “Amate lo Spirito Santo perché così vivo e palpito per mezzo di lui”.





AMEN, AMEN, ALLELUJA!!!!!!!

